
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

 
COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

N. 28  del 08/04/2010        
 

OGGETTO: Approvazione regolamento per il funzionamento del “Museo della 
Memoria”; 
 
L’anno duemiladieci, addì otto, alle ore 20,15 del mese di aprile, nell’aula 
consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 
Presidente ai sensi dell’art.20 della L.R. n.7/1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, nelle persone 
dei Sigg.ri 

 Presente 
AMBROGIO  Pasquale SI 
BILELLO  Ignazio SI 
CIACCIO   Francesco  SI 
CIACCIO  Michele SI 
D’ANTONI  Paolo SI 
DI PRIMA  Alessandro SI 
DI VITA  Vincenzo SI 
FERRARO  Salvatore SI 
GENCO  Francesco NO 
MARINO  Antonino      SI 
MORREALE  Salvatore SI 
NIELI  Salvatore SI 
RICCOBENE  Gaetano SI 
VENTIMIGLIA  Leonardo SI 
VIOLA  Fabrizio SI 

Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 
Il Sindaco Sig. Francesco Santoro e gli Assessori:Cacioppo, Abate, La Marca, 
Gelsomino; Assume la presidenza il  Sig. Leonardo Ventimiglia. 
Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Vito Caracappa. 
Il Presidente accertato il n.14 consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, 
dichiara  valida la seduta.    
Svolgono le funzioni di scrutatore i consiglieri Sigg.ri:Marino, Nieli, Riccobene, 
nominati dal Presidente; 
Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del 
giorno. 
 



    Il Presidente, preliminarmente, da lettura dell’allegata proposta di deliberazione 
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, predisposta 
dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono stati espressi i 
pareri previsti dalla L.R. n.30/2000 e della relazione introduttiva del regolamento. 
 
   Successivamente, invita l’Assemblea alla trattazione del punto in argomento ed 
apre la discussione  generale. 
 
   Chiede ed ottiene la parola il consigliere Ciaccio  Francesco il quale si complimenta  
con il Sig. Gallucci poiché dopo essersi impegnato per la istituzione del museo ha ora 
provveduto alla stesura del regolamento che ne disciplina il funzionamento. 
   Il consigliere Ciaccio Francesco, entrando nel merito della proposta, chiede se 
esiste un atto costitutivo del museo;  ritiene, infatti, che si possa regolamentare  solo 
qualcosa che già esiste.    Riferendosi poi alle finalità del museo ed in particolare alle 
attività previste dall’art.2, lettere c) , d), e), fa rilevare  che a fronte della specifica 
professionalità richiesta da tali attività si prevede, quale unico requisito del direttore, 
il fatto  che sia di categoria ”D”.   Ritiene invece che il direttore debba avere 
competenze più specifiche e che anzi debba essere affiancato da un comitato tecnico-
scientifico.     Fa infine rilevare che il regolamento non può non  fare riferimento alla 
normativa regionale sui beni culturali.   Ritiene che sarebbe opportuno rinviare 
l’argomento in modo da dare alla Commissione la possibilità di approfondire meglio 
gli aspetti testè rilevati.   Precisa che se  il Consiglio non riterrà di rinviare il punto, 
presenterà degli emendamenti alla proposta. 
  
   Il consigliere Morreale dichiara di avere anche lui dei dubbi circa la opportunità di 
apportare delle modifiche al regolamento.   Ritiene però  che la approvazione del 
regolamento non debba essere rinviata se si vuole garantire la apertura e fruizione del 
museo. 
 
   Il consigliere Marino si dichiara d’accordo con quanto affermato dal consigliere 
Morreale.    Rivolge, quindi, un plauso a chi ha lavorato alla stesura del regolamento. 
 
   Il Presidente invita il sig. Gallucci ad intervenire  per chiarire gli aspetti evidenziati  
dal consigliere Ciaccio Francesco. 
 
   Il sig. Gallucci, responsabile dell’ufficio intersettoriale “ Parco Culturale Terre 
Sicane”, ricorda che la  Comunità europea aveva finanziato con €. 832,000 il “ Parco 
Culturale Terre Sicane” e che nell’ambito di tale progetto rientrava la realizzazione 
del museo.   Quindi il museo esiste, prova ne è che è stato inaugurato nell’aprile del 
2007, ed è in proprietà del Comune, il quale ne può regolamentare il funzionamento 
alla stregua di ogni altro servizio comunale. 
   Su richiesta del consigliere Ciaccio Francesco, interviene il Segretario Comunale il 
quale fa presente  che per la gestione del Museo della Memoria non è stato creato un 
organismo strumentale, quale un’Istituzione, dotato di autonomia gestionale e quindi 



con propri organi e con proprio bilancio; si è ritenuto invece di gestirlo in economia 
disciplinandolo come un normale servizio comunale di tipo culturale , provvedendo 
alla sua regolamentazione e prevedendo che alla direzione dello stesso sia preposto 
un funzionario comunale. 
 
   Il Presidente, per evitare di vanificare il lavoro della Commissione, invita a votare 
la proposta, con l’intesa che, già da domani, si potrà procedere alla rivisitazione del 
regolamento. 
 
   Il consigliere Ciaccio Francesco chiede che venga messa ai voti la sua proposta di 
rinvio.  
 
  Il presidente, chiusa la discussione generale, invita il Consiglio a votare la proposta 
di rinvio. 
 
  La proposta viene messa ai voti ed ottiene il seguente risultato: 
  
-Consiglieri presenti e votanti n. 14; 
- Voti favorevoli n. 6; 
-Voti contrari      n. 8; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
NON    APPROVA 

 
   Il consigliere Ciaccio Francesco dichiara, allora, di volere presentare due 
emendamenti alla proposta. 
 
   La seduta viene sospesa per cinque minuti. 
 
   Alla ripresa dei lavori tutti i consiglieri risultano presenti tranne il consigliere 
Genco. 
 
   Il Presidente da atto che il gruppo di minoranza ha presentato due emendamenti  
alla proposta. 
 
 Gli stessi vengono consegnati al Segretario  perché vengano allegati al verbale. 
 
   Il Presidente da lettura dell’emendamento n. 1 e lo pone in votazione. 
 
 
   Si ottiene il seguente risultato: 
-Consiglieri presenti e votanti n. 14; 
-Voti favorevoli                       n. 6; 
-Voti contrari                           n. 8; 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N O N    A P P R O V A  

 
   Il Presidente da lettura dell’emendamento n. 2 e lo pone in votazione. 
Si ottiene il seguente risultato: 
-Consiglieri presenti e votanti n. 14; 
-Voti favorevoli                       n. 6; 
-Voti contrari                           n. 8; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N O N    A P P R O V A  
 

   A questo punto il consigliere Ciaccio Francesco, autorizzato dal Presidente, procede 
alla lettura di un documento nel quale si sostiene la illegittimità del regolamento. 
 
    Ne consegna copia al Segretario perché lo alleghi al verbale. 
 
   Il Presidente, conclusasi la discussione, mette ai voti la proposta di deliberazione. 
    
   La votazione avviene in forma palese e dà il seguente risultato: 
-Consiglieri presenti e votanti n. 14; 
-Voti favorevoli  n.8 
-Voti contrari    n. 3 ( D’Antoni, Ciaccio Francesco, Di Prima) 
-Voti  Astenuti  n. 3  ( Nieli, Di Vita, Ciaccio Michele). 
 
   Sulla base di tale risultato il Presidente dichiara approvata la proposta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                                                                                     



 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA  DI  AGRIGENTO 

____________________________________________________ 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C.  
 
 
OGGETTO: Approvazione del regolamento per il funzionamento del “ Museo 
della Memoria”. 
 
 

 
INIZIATIVA DELLA  PROPOSTA: SINDACO:              F.TO    (Francesco Santoro) 
  

 
                                                                              
SETTORE SVILUPPO & ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
                 F.TO     (Rag.Pietro Ingrasciotta) 
 
================================================= 

SERVIZIO CONTRATTI E CONTENZIOSO 
 

Vista la proposta di cui sopra, ai sensi  dell’art. 12 della L.R. N.30 del  
23/12/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica. 
lì,  9 Mar 2010 
 

                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE                                                                                
                                                                                      F.TO        (Rag.Pietro Ingrasciotta) 

                        
 
 
 
ATTI ALLEGATI ALLA PROPOSTA:  
- Regolamento composto da n.10 articoli; 
 

 

 



Premesso che in data 14/04/2007 è stato inaugurato il “ Museo della Memoria”, 
realizzato nei locali dell’ex Chiesa Madre, appositamente restaurata ed adibita ad 
ospitare la mostra permanente - “Le Immagini della Memoria” -, che costituisce 
l’occasione per riflettere sul valore della memoria come impegno civile e come 
passaggio di significati tra le generazioni; 
 
- che in seguito all’apertura al pubblico del succitato museo sono state registrate circa 
3.000 presenze, costituite oltre che dalle scolaresche della Sicilia anche da turisti 
provenienti da tutto il mondo (America, Australia, Inghilterra, Francia ecc.); 
 
Considerato che l’ulteriore valorizzazione del predetto museo può rappresentare un 
particolare volano per l’economia del Comune; 
 
Ritenuto, pertanto,  di dovere regolamentare il funzionamento del museo di cui sopra 
al fine di ottimizzare le risorse del nostro territorio; 
 
Vista la relazione introduttiva al regolamento de quo composto da n.10 articoli; 

Visto il Decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, n.2000; 

 

Visto il Testo Coordinato delle leggi regionali relative all’ordinamento degli Enti 
Locali, pubblicato sul supplemento ordinario della G.U.R.S. n.20 del 9/5/2008; 

 

Visti i pareri espressi a margine ai sensi della Legge Regionale n°48/91; 
 

P R O P O N E 
 

Per i motivi di cui in premessa da intendersi interamente ripetuti e trascritti in fatto e diritto 
 
 Approvare il Regolamento per il funzionamento del “ Museo della Memoria” 
che si composto di n.10 articoli  che viene allegato alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 

 

 
 

 

     
 
 
 
 
 
 



 

 
COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 

(Prov. Agrigento) 
 

Relazione  
 
Il 14/04/2007 è stato inaugurato il “Museo della Memoria”, che è stato realizzato, 

usufruendo dei fondi della Comunità Europea (Agenda 2000/2006), nei locali dell’ex 

Chiesa Madre, appositamente restaurata ed adibita ad ospitare la mostra permanente - 

“Le Immagini della Memoria” – e che costituisce l’occasione per riflettere sul valore 

della memoria come impegno civile e come passaggio di significati tra le generazioni, 

perchè è importante ricordare, trasmettere conoscenze, conservare memoria, anche 

quella che si vorrebbe rimuovere. Quel tragico terremoto del 15 gennaio 1968 deve 

divenire patrimonio universale ed in questo senso è fondamentale trasmettere alle 

nuove generazioni la memoria di quell’evento. Una Memoria Collettiva e Formativa, 

perchè la memoria richiama un fatto sociale e deve aiutare i giovani a recuperare i veri 

valori della vita che la società consumistica tende a cancellare. Una Memoria 

Generativa che non guarda alla morte, ma ad un futuro pieno di vita. Un’iniziativa, 

quella del “ Museo della Memoria”, molto importane, quindi, per il nostro Paese dal 

punto di vista storico, culturale, economico e turistico ma che oggi, più che negli anni 

passati, stante il notevole numero di visitatori, pone il  problema di una vera e propria 

gestione. Infatti, per garantire una puntuale e corretta amministrazione che 

corrisponda allo standard di efficienza ed  economicità, occorre provvedere 

all’approvazione di un apposito Regolamento che disciplini, quanto più possibile, il 

funzionamento del museo. Giova in proposito ricordare il crescente interesse per la 

valorizzazione dei musei in generale; infatti, in data 30/1/2010 è stato presentato da 

“Legambiente” un importante lavoro di analisi sullo stato dei musei in Sicilia dal 

titolo: “SALVAILMUSEO: dossier emergenze e ritardi nel sistema museale 



Siciliano”. In tale occasione è stata prospettata, anche, l’idea di mettere in rete i 

musei della Valle del Belice. 

Pertanto, considerato quanto sopra,  occorre ottimizzare le risorse del nostro territorio 

affinchè aumentino, sempre più, le presenze turistiche. 

 A tal  proposito, si sottopone all’attenzione del Consiglio Comunale il “Regolamento 

per il Funzionamento del Museo della Memoria” composto da n.10 articoli, di 

seguito elencati, in cui vengono contemplate le norme essenziali per un 

funzionamento ottimale:  Sede; Finalità e Funzioni; Principi di Gestione; 

Organizzazione e Risorse Umane; Sorveglianza, Custodia ed Accoglienza; 

Programmazione Risorse Finanziarie; Patrimonio del Museo; Servizi al Pubblico, 

Modalità di Fruizione del Museo; Norme finali.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 
REPUBBLICA  ITALIANA 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
(Prov.Agrigento) 

 

 

 

 
Regolamento per la gestione ed il funzionamento del 

“M useo della Memoria” 

Art.1 – Sede - 

Il Museo Civico denominato il  “ Museo della Memoria”,  ha  sede a Santa 

Margherita di Belice, nella P/zza Matteotti, presso i locali dell’edificio “ex Chiesa 

Madre” di proprietà comunale, ristrutturato appositamente a fini museali. Gli uffici 

potranno essere allocati in altri locali appositamente identificati. 

Art.2 – Finalità e Funzioni - 

Il “ Museo della Memoria”,  è un istituto culturale, scientifico, educativo, al servizio 

della comunità, il cui scopo è la conservazione, la valorizzazione e la fruizione da 

parte dell’utenza (cittadini, visitatori, turisti e studiosi), dei beni storico-archeologici, 

con particolare riguardo al territorio del comune di Santa Margherita di Belice e della 

zona circostante. 

Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti, assicura la conservazione, 

l’ordinamento, l’esposizione, lo studio, la conoscenza e la fruizione pubblica delle sue 

collezioni, attraverso diverse e specifiche attività. In particolare il Museo:  

a) Conserva, cataloga, studia il corretto allestimento dei beni in esso contenuti 

nell’esposizione permanente, nelle mostre temporanee e nei depositi ai fini  della 

tutela e della valorizzazione; 

b) Incrementa il proprio patrimonio museale; 



c) Promuove e pubblica studi e ricerche a carattere etnografico etnologico e 

culturale sugli usi costumi e tecnologie nell’ambito territoriale locale, 

reperimento acquisizione, tutela e valorizzazione delle testimonianze e dei 

documenti di valore locale. 

d) Contribuisce alla tutela dell’integrità dei beni archeologici storici artistici mobili 

e immobili e paesaggistici del territorio, segnalando agli organi competenti ogni 

eventuale minaccia di degrado, dispersione e distruzione. 

e) Allestisce periodicamente mostre scientifiche e divulgative per contribuire alla 

diffusione della conoscenza degli usi e costumi della civiltà locale, anche 

prestando la propria collaborazione e assistenza tecnica e organizzativa alla 

realizzazione di iniziative promosse dalla Regione, dalla Provincia o dai comuni, 

nonché di attività didattiche e di ricerca richieste dalla scuola di ogni ordine e 

grado, anche promuovendo iniziative ad essa adatte; 

f) Ospita, tutela e rende fruibili beni di proprietà di terzi, previa convenzione da 

stipularsi caso per caso, promuove ed aiuta la propaganda per la conservazione 

degli usi, costumi e tecnologie che sono patrimonio della comunità; 

g) Compila e pubblica cataloghi e monografie sul proprio patrimonio e la propria 

attività; 

h) Svolge attività didattiche in collegamento con le scuole di ogni ordine e grado e 

con altri organismi culturali anche promuovendo iniziative ad essa correlate; 

i) Collabora per la realizzazione di iniziative promosse dalla Regione, la Provincia, 

dai Comuni e le associazioni locali nell’ambito delle manifestazioni ed eventi 

culturali volti alla valorizzazione turistica culturale del patrimonio storico- 

ambientale e delle tradizioni popolari del territorio; 

j) Organizza convegni e conferenze, interrelazione di carattere culturale e di 

collaborazione nel settore della ricerca con altri musei, università ed altre 

istituzioni culturali italiane ed estere; 

k) Collabora con le Biblioteche scolastiche e territoriali, le altre istituzioni museali 

della regione e le associazioni per ciò che riguarda le pubblicazioni inerenti il 



patrimonio, le tradizioni, i beni artistici, culturali e ambientali del territorio, 

nonché nelle iniziative culturali proprie volte alla comunità; 

l) Organizza corsi di aggiornamento, seminari e percorsi tematici, e attività di 

laboratorio inerenti il patrimonio; 

m) Cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la 

loro documentazione fotografica, secondo i criteri individuati dal Ministero per i 

beni e le attività culturali e adottati dalla Regione; 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle 

norme che ne regolano l’attività; uniforma la sua attività a criteri di efficacia, 

efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al 

pubblico. 

Art.3 – Principi di Gestione - 

Il Museo, che non ha personalità giuridica propria, costituisce un’articolazione 

organizzativa all’interno del Comune di Santa Margherita di Belice. 

Il Museo viene gestito direttamente, con il personale del Comune e nella forma in 

economia ai sensi dell’art.22 della legge 08/06/1990 n.142. 

A detta struttura sono assegnatte con Determinazione Sindacale risorse umane, 

finanziarie e tecniche adeguate alle     finalità che debbono essere perseguite. secondo 

i programmi che sono definiti dagli organi di governo. 

Art.4 – Organizzazione e Risorse Umane - 

L’organizzazione della struttura prevede che siano assicurati in modo adeguato e con 

continuità le seguenti funzioni fondamentali: 

- direzione; 

- conservazione e cura del patrimonio museale; 

- servizi educativi e didattici; 

- sorveglianza, custodia e accoglienza; 

- funzioni amministrative gestionali; 

- funzioni tecniche. 



Al Museo è garantita una dotazione stabile di personale, tra cui il Direttore del Museo, 

ferma restando la possibilità di erogare i servizi, solo parzialmente, facendo ricorso, 

eventualmente, a soggetti esterni, pubblici o privati, comprese le associazioni di 

volontariato, tramite apposita convenzione. Per il miglior svolgimento dei propri 

compiti e per garantire un adeguato funzionamento del Museo, il personale è tenuto 

ad un aggiornamento costante della propria preparazione, partecipando a corsi di 

formazione e aggiornamenti professionali. 

L’Incarico di  Direttore  è attribuito, con Determina Sindacale a personale inquadrato 

in Categoria “D”. Il Direttore riceve in consegna la sede, le raccolte, gli arredi, le 

attrezzature e i relativi inventari; lasciando l’incarico, il Direttore effettua la consegna 

di tutto quanto affidatogli. 

Il Direttore, nel rispetto delle funzioni di indirizzo e di controllo svolte dagli organi di 

governo, è responsabile della gestione complessiva del Museo. In particolare, svolge i 

seguenti compiti: 

a) concorre alla definizione del progetto culturale e istituzionale del Museo; 

b) elabora i documenti programmatici e le relazioni consuntive, da sottoporre 

all’approvazione degli organi di governo; 

c) provvede alla realizzazione delle iniziative programmate per la valorizzazione 

delle raccolte; 

d) coordina le attività di monitoraggio e valutazione delle attività e dei servizi, con 

particolare riferimento ai dati sulle presenze dei visitatori; 

e) dirige il personale assegnato alla struttura; 

f) provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate; 

g) individua le strategie di reperimento delle risorse economiche necessarie; 

h) coordina le attività di informazione, di promozione e di comunicazione al 

pubblico; 

i) coordina gli interventi necessari per garantire l’adeguatezza degli ambienti, delle 

strutture e degli impianti; 



j) sovrintende alla conservazione, all’ordinamento, all’esposizione, allo studio delle 

collezioni, alle attività didattiche ed educative, coordinando l’operato degli 

addetti a tali funzioni; 

k) assicura la tenuta e l’aggiornamento degli inventari e della catalogazione; 

l) sovrintende alla gestione scientifica del Museo e alla formazione di piani di 

ricerca e studio; 

m) autorizza il prestito e il deposito delle opere e sovrintende alle relative procedure; 

n) cura i rapporti con Soprintendenze, Istituto dei Beni Artistici Culturali e Naturali 

della Regione, Provincia e Musei in genere; 

o) regola la consultazione dei materiali artistici e autorizza l’accesso ai depositi; 

p) rilascia permessi per studi e riproduzioni; 

q) promuove e coordina delle manifestazioni culturali inerenti il Museo e il 

patrimonio turistico-culturale quali mostre, convegni, pubblicazioni, attività 

didattiche ed eventi vari; 

r) valutazioni delle eventuali donazioni e acquisizioni di beni al patrimonio del 

Museo nonché di eventuali beni in convenzione di deposito o di comodato. 

s) programma e coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle 

collezioni secondo gli standard nazionali e regionali; 

Il Direttore può delegare una parte di tali compiti ad altri soggetti dotati della 

necessaria professionalità. 

Per le modalità di nomina e revoca del Direttore si richiamano le disposizioni generali 

vigenti nell’Ente in tema di incarichi di responsabilità. 

Art.5 – Sorveglianza, Custodia ed Accoglienza - 

Al fine di garantire un efficiente servizio relativamente all’accoglienza dei visitatori, 

alla sorveglianza e alla custodia degli ambienti espositivi, sarà assegnato adeguato 

personale per l’espletamento delle funzioni di seguito elencate: 

a) apertura e  chiusura del Museo; 

b) sorveglianza degli ambienti e del patrimonio museale; 

c) cambiamenti ambientali e dello stato di conservazione delle opere; 



d)  posizionamento delle strutture informative, di supporto e di protezione delle 

opere, curandone la periodica manutenzione; 

e) funzionamento dei dispositivi e degli impianti audiovisivi; 

f) funzionamento degli impianti di sicurezza, antintrusione, antincendio; 

g) pulizia dei locali, dei materiali e delle suppellettili in uso; 

h) ordinaria pulizia delle opere; 

i) movimentazione interna di opere e materiali; 

j) assicura il rispetto del regolamento del Museo e delle disposizioni impartite dal 

Direttore; 

k) accoglie i visitatori, regolandone l’accesso alle sale per garantire la migliore 

fruizione del patrimonio museale; 

l) interpreta le esigenze di informazione delle diverse fasce di utenza; 

m) fornisce informazioni essenziali su percorsi, opere, servizi e attività del Museo; 

n) fa da tramite tra il pubblico e i responsabili del Museo per informazioni più 

specifiche; 

o) osserva e segnala al Direttore le esigenze e le eventuali difficoltà dei visitatori; 

p) coadiuva il Direttore al controllo e al monitoraggio della qualità dei servizi offerti 

al pubblico; 

q) svolge le operazioni di rilascio del titolo di ingresso, di distribuzione dei materiali 

informativi e promozionali e di vendita delle pubblicazioni e dei cataloghi e di 

ogni altro materiale disponibile nel bookshop del Museo. 

Ad integrazione e supporto dei servizi allestiti nel Museo, è possibile ricorrere 

all’inserimento di cittadini o ad Associazioni di Volontariato che ne abbiano i 

requisiti, sempre a titolo puramente gratuito. 

Art.6 – Programmazione Risorse finanziarie – 

L’attività del Museo è definita sulla base dei documenti di programmazione dell’Ente 

approvati dagli organi di governo su proposta del Direttore. Nei limiti della 

disponibilità di bilancio, sono assicurate al Museo le risorse economiche e finanziarie 



adeguate a garantire il rispetto degli standard minimi stabiliti per le strutture, la 

sicurezza, la cura delle collezioni, i servizi al pubblico. 

Nel bilancio dell’Ente, sono individuate le entrate specifiche da destinare alle attività 

del Museo, integrandole se necessario con risorse aggiuntive. 

In particolare viene dato sostegno a specifici progetti, elaborati dal Direttore, per i 

quali possono intervenire la Comunità Europea, lo Stato, la Regione, la Provincia e gli 

altri enti pubblici e privati  tramite concessione di contributi, nonché altri Enti 

pubblici e privati anche attraverso sponsorizzazioni. 

Art. 7 – Patrimonio del Museo - 

Il patrimonio culturale del Musei  è costituito da:  

- materiale storico-artistico regolarmente inventariato; 

- inventari, cataloghi, fondi archivistici e documentari, materiali fotografici e 

audiovisivi; 

- attrezzature ed arredi; 

- materiale ricevuto a seguito di donazione, acquisto, ecc. 

In particolare, le collezioni del Museo sono costituite da tutti i beni culturali mobili 

pervenuti o che perverranno a diverso titolo al Comune che ne detiene la proprietà. 

Viene favorito l’incremento delle collezioni che può avvenire tramite acquisti, 

donazioni, lasciti testamentari e depositi. 

Le decisioni sull’opportunità e le modalità di esposizione del materiale comunque 

acquisito spettano al Direttore. 

Il materiale del Museo viene registrato in appositi inventari, periodicamente 

aggiornati, e di ogni opera è redatta la scheda di catalogazione scientifica contenente i 

dati previsti dalla normativa vigente. Le operazioni di carico e scarico, per le opere 

non immediatamente inventariabili, sono annotate su apposito registro. 

Il deposito presso il Museo di materiale di proprietà dello Stato viene regolato da 

apposita convenzione da stipulare tra il competente Ministero ed il Comune. 

Nessun deposito potrà essere accettato senza formale atto deliberativo del competente 

Organo Comunale. 



Ogni deposito dovrà risultare da apposito verbale firmato dal Sindaco e dal Direttore 

del Museo. 

Il prestito delle opere è di norma consentito, fatti salvi i motivi di conservazione e di 

sicurezza, tenendo conto della qualità del contesto ospitante ed è effettuato su 

autorizzazione del Direttore e con formale atto deliberativo del competente Organo 

Comunale. 

Le opere e gli oggetti concessi in prestito devono essere assicurati a cura e a carico 

dell’Ente richiedente per il valore che sarà concordato con gli organi competenti, nella 

formula più ampia da chiodo a chiodo; la spedizione potrà aver luogo solo dopo la 

consegna al Museo della relativa polizza. 

Art. 8 – Servizi al Pubblico - 

Il Museo garantisce i servizi al pubblico, intesi come l’insieme delle condizioni e 

delle opportunità offerte al pubblico di accedere alle collezioni di sviluppare con esse 

un rapporto proficuo e attivo, nel rispetto degli standard di qualità. 

Il Museo è tenuto a garantire a tutte le categorie di utenti, rimuovendo gli eventuali 

impedimenti, l’accesso alle collezioni e i servizi al pubblico quì di seguito elencati; 

·  apertura al pubblico degli spazi espositivi, con eventuale possibilità anche di 

prenotazione delle visite per gruppi eventualmente fuori dagli orari  di apertura 

regolare; 

·  comunicazione sulle collezioni esposte tramite specifici sussidi alla visita 

(pannelli descrittivi e didascalie di presentazione delle singole opere); 

·  visite guidate, anche in collaborazione con l’associazionismo culturale locale; 

·  servizi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico e degli adulti; 

·  organizzazione di attività espositive temporanee finalizzate alla valorizzazione 

delle collezioni di pertinenza; 

·  programmazione di eventi culturali, anche in collaborazione con altri istituti 

culturali; 

·  realizzazione di pubblicazioni sui beni e sul contesto storico e territoriale di 

riferimento;  



·  agevolazione delle politiche di promozione turistica del territorio. 

ART. 9 – Modalità di  fruizione del Museo - 

Per il pieno adempimento degli scopi propri del Museo, tutte le raccolte devono essere 

visibili e consultabili a richiesta. 

Tutte le opere e gli oggetti in esposizione devono essere corredati, singolarmente o a 

gruppi, di cartelli esplicativi con i dati di autore, soggetto, datazione e provenienza; 

nel caso di doni e di depositi dovrà essere prevista l’indicazione del donatore. 

Il Museo è di norma  aperto al pubblico per dodici mesi l’anno, e per sei giorni alla 

settimana, tra cui il sabato e la domenica. Il Direttore del  museo determina l’orario di 

apertura al pubblico, compatibilmente con la disponibilità del personale. 

Per la visita alle sale di esposizione viene stabilito un diritto d’ingresso suscettibile di 

adeguamento nel tempo. 

La tariffa è quella stabilita dall’Amministrazione Comunale. 

In caso di mostre e manifestazioni culturali di carattere straordinario il competente 

organo di governo comunale potrà determinare eventualmente tariffe diverse in 

rapporto all’importanza dell’evento stesso. 

E’ contemplata la riduzione del diritto d’ingresso per comitive scolastiche, turistiche, 

gruppi familiari e le categorie previste dalla legge. 

Nell’ambito del Museo è consentita la vendita di materiale promozionale a nome e per 

conto dello stesso, anche ad opera di soggetti o associazioni opportunamente 

autorizzati e nel rispetto della normativa vigente.  
ART.10 – Norme Finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda 

alle norme di legge che disciplinano la materia in ambito regionale e nazionale. 

Con l’approvazione del presente regolamento s’intendono modificate tutte le norme 

regolamentari in contrasto non espressamente citate. 

 

            
 
 
 



IL CONSIGLIERE ANZIANO       IL  PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to: Antonino MARINO      F.to: Leonardo VENTIMIGLIA         F.to: Dott.  Vito CARACAPPA 
 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 
per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 
3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, il giorno 
29/04/2010 e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 
Dalla Residenza Comunale, lì   30/04/2010 
 
IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
     f.to:   V. Montelione                                             f.to:  Dott. Vito CARACAPPA 
 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, 
ATTESTA 

Che la presente deliberazione, 
�  è divenuta esecutiva il _______ 
10° giorno successivo alla pubblicazione 
(art.12 L.R.44/91) non essendo pervenuta 
alcuna richiesta  
di sottoposizione a controllo. 
Lì___________ 
    IL SEGRETARIO COMUNALE 
     f.to: (Dott. Vito Caracappa) 
           

 

 
Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 
Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
        __________________________ 


